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! CALCIATORI «AZZURRI» 
GIUNTI A STOCCOLMA AVVENIMENTI SPORTIVI DE PIA» IN VOLATA 

VITTORIOSO A BARI 
GLI SPETTACOLI 

DALL'ARCHIVIO DI ITALIA - SVEZIA 

delusioni... 
da riscaUnrv 

CAMPIONATI DEL MONDO 1950: t/tta Msc «Idi incon
tro Italia-Svezia disputato a San Paulo il 25 ulu^no e 
terminato con la sconfitta degli « azzurri » per 3-2 (2-1). 
L'insuccesso contro la Svezia tostò all'llnll-i l'estlusionr 
dalle finali della IV Coppa del Mondo. Nella foto: 

Cappello e Knut Nordhal in azione 

INCONTRO DIFFICILE DOMENICA PKR I NOSTRI AZZURRI 

Salda in dilesa modesta all'attacco 
la rappresentativa svedese 1952 

Sollanlo 5 allcii della squadra clic pareggiò a Firenze giocheranno a Stoccolma - La 
cronistoria dei precedenti incontri — Oli « azzurri » hanno vinto una sola volta 

L'Italia ita giocato .<,•>;<• ini
que volte co» la squtidra n i ' -
(lese. Abbiamo vinta una rot
ta siila quaranta anni fa, in i 
101J, a Stoccolma per 1-0; era 
il nono incontro d i e la nonni 
liiovane uà tonale sosteneva 
Si era ai tempi della stana 
antica del calao e pochi si 
rttorr'ano d> quella partita che 
fu vista da due soli (rotuMi 
.sportivi, clip erano anche ac
compagnatori della squadra, e 
da alcune diecine di italiani 
residenti a Stoccolma 

Le altre partite u .sono 
.troll*» nt-I '24 a Milano (2-2), 
nel "Mi a Stoccolma e la Sve
zia ci balle per 5-3, nel '50 a 
•San Paolo nella ("oppa del 
Mondo (con vn salto siamo 
lltnntt alla storia contempora
nea del calcio) la Svezia **i 
eliminò (3-2) dalle finali- Nel 
'51 f*li s i edcs i parruniurono a 
Firenze (1-1) m un memora
bile incontro, -memorabile per
chè raramente avevamo vt*to 
giocare peggio la nostra na
zionale. 

Per gli svedesi e per noi 
dal '51 è passala m o d a acqua 
sotto i ponti; loro hanno per-

mi'ii il titolo olimpionico OiPers ion ha una s'ani/uta alla 
lh'l\.nl;t e hanno morii/unto I • dinamite B ed i* pretuiss i ino; 
tlttt. \i (omplitautente la loro e — hanno detto (il* osserva-
forn azione; noi et siamo ri
presi e siamo arri) ali alla 
bella parlila con l'InpJiiltprro. 
Tulli' e due le nazioni calci-
itiriinii »i/<', però, non stanno 
tonto lene, l'Italia per la nota 
ragtime che il calcio è diven
talo un mercato, la Svezia per
che i suoi assi sono stati coiti
ti filiti dalle nazioni dove vi 
alinmn il professionismo o lo 
l'ieiido dilettai!tismo; la Spa
gna, l'Italia, la Francia. 

Tralc.wtumo la storia che la 
Svezia ha tu vira nel monda 
lauti assi da poter mettere as
sieme un undici tra t più 
forti del mondo, perche è una 
storia conosciuta <• di cui ne 
abbiamo aia parlato altre vol
te e «elimino subito alla r e 
tila di domeiiKa Solo cinque 
drilli undici giocatori che ab
biamo visto a Kirenre saran
no nella / o rmanone .sridese 
ì er domenica: S i 'n inmi , Nils-
snn, Ahluuri, Gustai'SMin, l.of-
t/ren. Dei nostri vi nummo: 
Giornmit'ni, Cerunlo, Bontper-
ti,. Lorenzi. 

< ( Stelle,, e dilettanti 

Sempre a San Faulo « serrate » finale gli « azzurri » 
lanciati alla rirerra del pareggio. La foto mostra Cara-
pellese e Svensson in azione: il portiere svedese rie
sce a respingere, nonostante la carica di C'arapellcsc, 
allontanando cosi il pericolo dalla sua rete a guardia 

della quale monta Nilson 

ITALIA-SVEZIA 1-1 (Firenze 1951): Dopo l'incontro di 
San Pallio gli «azzurri» e gli svedesi si ritrovarono dì 
fronte a Firenze, ma anche In «casa» i nostri ragazzi 
non riuscirono ad andare più in l i di un pareggio. 
Nella foto: Bonipertì a tu per tu con il portiere Svens

son. L'azione si risolverà in un nulla di fatto 

Svensson è quel tal portiere 
che a San Paolo ha preso in 
finite palle e liti impedito che 
i nostri pareggiassero, è buon 
guardiano della porta e per 
bucarlo bisogna spianarlo o 
tirare fòrte negli alinoli; da 
distante o al centro fare noni 
con lui tra i pali è ben diffì
cile. Erik Nilsson ha la bel
lezza di trentasei anni, ha 
giocato innumerevoli partite 
in nnrionnle, ed è ancora il 
più tecnico e il più dotato di 
classe di tutto l'undici. Contro 
di lui vi sarà Boniperlf che a 
Firenze era siato nettamente 

Anche noi abbiamo fatto lo 
stesso, con la piccola diffe-
nmza che la Svezia ha tei mi
lioni di abitanti, quindi meno 
calciatori, meno scelta, e 'poi 
là ti calcio non e ti primo 
sport come da noi, via il se
condo o il terzo dopo lo sci, 
forse, dopo l'atletica leggera 

CU sciatori svedesi che ab
biamo avvicinato alle Olim
piadi della neve di quest'in
verno a Oslo ci hanno ditto 
che nel loro pat-se il cinquan
ta per cento degli amanti del
lo sport si dedica allo sci, che 
in qvei paesi vicino al Polo 

superato. Bomperti s- sa in ti può fare per quasi tutto 
quel triste giorno non stava 
bene; certo clic anche se ilo-
niperti sarà ni gran vena, 
Erik Nilsson sarà un duro 
osso dn rodere 

Ahlund, il robusto mediano 
destro, a Firetire avena fer
mato Lorenri. Lo svedese ha 
un gran fiato, un buon tocco 
di palla e ci ricordiamo i suoi 
allunghi perfetti al ccntro-
avanti e alle ali che spiazza
vano l'intera nostra difesa. 
Gustandoti è il giovane ccn-
troavanti: è alto più di 1.S0. 
pesante, tulio muscoli di f e 
ro. buon celmtore, ottimo smi-
statore. Loeforen. me"'n!a de
stra, è stato l'unico dell'attac
co svedese che a Firenze ab
bia giocato bene, ha «nascher 
ma eleaante e intelligente, 
non è forte nel tiro, ma sa 
impostare bene le azioni. In 
definitiva risulta chiaro che i 
selezionatori svedesi hanno 
eliminato dalla squadra di Fi
renze gli uomini che hanno 
giocato nude, hanno tenuto i 
migliori, hanno inserito dei 
giovani anche provenienti dal
le serie minori. 

l'anno. Perciò che in un anno 
e mezzo il calcio svedese sia 
riuscito a trovare quattro o 
cinque elementi nuovi è mi 
proti fatto, sempre pensando 
che in /svesta c'è il dilettan
tismo in tutti gli sport, che 
tutti questi atleti lavorano 
tutta la settimana e magari 
lavori duri, che molti attratti 
dalle lire, dai franchi, dalle 
pesetas, dai dobloni, hanno 
lasciato la loro patria. 

La formazione ufficiale è 
questa: Svensson; Saniuelsson, 
E Nilsson; Ahund, Gustnvs-
sott, S t enman : Bengtsson, 
Loefgreti. Persson, B r o d ri, 
Sanberg. Dei ntiowì il più in
teressante è il centromediano 
Persson, imo spilungone alto 
1.S7 e pesante 67 chilogrammi. 
Non vi incanni il peso al con
fronto con l'atterra perche fi 
nostro giovanotto è sottile, ma 
è fatto di legno e di legno di 
faggio, duro e tutto spigoli 
che andargli sotto fa caldo. 
Persson ha segnato tre reti 
nella recente partita contro la 
Finlandia terminata a 8-1 e 
una contro la Norvegia (2-l)J 

tori della Federazioni; italiana 
che lo hanno cristo — il più 
grosso pericolo per noi. Li 
Brodd e di Sai.dberg si sa che 
alle Olimpiadi hanno fatto 
brutta figura, non devono es
sere dei fuori classe perchè 
anche .la critica svedese non 
dice molto bene di loro. 

Bengstesson, l'ala destra,an
che lui non è un gran che. 
Stenn,an, ti mediano sinistro, 
è vn giocoliere, un palleggia
tore, almeno cos'i dicono i 
giornalisti di Stoccolma di etti 
abbiamo letto gli articoli (tra
dotti si capisce), ma non è 
abile come uomo di quadri
latero. C'è ancora da vedere 
Svn Samuelstott il terzino de
stro che fu a San Paolo con
tro di noi E' mi giocatore alla 
Biasini, che non guarda per il 
sott'le 

Abbiamo dato una occhiata 
ni {/locatori, alenili li abbiamo 
visti con i nostri occhi ni 
campo, gli altri o,u gli occhi 
dei tecnici svedesi e si sa che 
ogni testa ha la sita idea e 
perciò capite benissimo che 
sono informazioni relative, co 
me, d'altra parte, le nostre 
A lungo andare i giudizi si 
uniformano: oggi tutti sono 
d'accordo che Giornnnini 
un atleta di classe, che Pan-
dolfini anche, che Moro sa il 
fatto suo e perciò riteniamo 
buone le considerazioni sugli 
«urinili', sugli atleti conosciuti 
cioè dei primi cinque di cut 
vi abbiamo parlalo, che hanno 
giocato diecine di partite in 
nazionale, mentre per i nuovi 
è bene nudare molto adagio. 
Non si può, e non è gfusto 
dare un giudizio definitivo su 
di un calciatore che si è visto 
una sola volta, due volte in 
tutto. Il Lorenzi di Firenze, 
secondo i giornalisti svedesi, 
è un pessimo giocatore, il Lo
renzi di Inter-Boloqna è vn 
ntt'Oio gl'oratore. 

Gli svedesi scrivono e cer
tamente dicono nei caffè, che 
poi sono osterie dove si man-
pia e si beve birra e gin, per 
che il nostro caffè lassù non 
esiste, che la loro compagine 
è abbastanza forte in difesa, 
ma che all'attacco, tranne 
Loefgren. che non è un'aquila 
neponre Ivi, oli altri sono solo 
modesti; anche del aia celebre 
Persson si critica la lentezza 

Meazza giustamente ci dice
ria che dì una squadra di cut 
non si conoscono ben cinque 
giocatori non si può mai dire-
Meazza aggiungeva che la 
Svezia ha dato al calcio degli 
asti come Greti (certamente 
pensava al Gren di due anni 
fa) anche se attraversa un pe
riodo difficile va sempre presa 
bene bene fai serio. Il nostro 
Peppino è un vecchio «squalo» 
delle pelouse e sa che i nor
dici seno gente che non mol
la mai, che combatte forte
mente, sa che sono dilettanti 
Vieni di pascione, amanti del
la loro bandiera, smaniosi di 

dare ai nostri «• milionario* >• 
una lezionaccia. Sinceramente 
ci tono simpatici questi pro-
It stori, questi tranvieri, que
sti muratori, questi fresatori, 
questi impiegati del catasto 
che sono atleti e sono spesso 
assi Ci piacciono i dilettanti. 

Da noi i dirigenti, l'ambien
te hanno fatta di bravi ragaz
zi delle « stelle -, dei « divi -. 
Però anche i • divi • sul cam
po spess0 si ricordano di es
sere degli sportivi, dimentica
vo le liti per il reingaggio e 
per lo stipendio e tnocatio sul 
serio; in « nazionale » quasi 
sempre li prende la « Grande 
Passione», e allora gli Voglia
mo bene. Poi hanno i nostri 
colori e gridiamo per loro. 
Certamente, amici lettori, co
me sarebbe bello se anche in 
Italia ci fosse il dilettantismo! 
Col tempo... 

Lasciamo stare questi pen
sieri che ci amareggiano e con
cludiamo; la partita è aperta, 
con un leggero favore per noi, 
con un grande favore se Lo
renzi e Vi volo saranno in 
buona giornata come nell'ul
tima partita di campionato. 

MARTIN 

il 
Celio con\ orato per la nazio

nale giovanile 

STOCCOLMA, 23. — La comi-
Uva del calciatori Italiani é 
giunta oggi a Stoccolma prove-
niente In aereo da Zurigo. Come 
è noto la comitiva Italiana aveva 
lasciato Milano alle ore 18,15 di 
ieri diretta nella ritti svizzera 
In treno. 

Della comitiva • azzurra » fan
no parte I calciatori: Moro, Bu
iatti, Bertticrelll, cervato, Cai* 
tozzo, Mari, Manli, Glovannlnl, 
Piccinini, Bonlpertl, Pandolflnt, 
Vlvoto, Lorenri, Fontanesl e Muc. 
clnelll, Il C. T. U. neretta, 11 si
gnor Baldassarre, che a Stoccol
ma rappresenterà la F. I. G. C, 
il segretario federale, Valentin!, 
l'allenatore Meazza, Il massag
giatore Farabulllnl, ed II medico 
federale Ferrando. 

I « cadetti » n Bari 
MILANO, 23. — Su una vettura-

letto è partita questa sera per 
Bari la e nazionale • del giovani 
composta di Buffon, Glorcelll, 
Magnlnl, Corradi, Bortoletto, Sen
timenti V, Oppezzo, Cervellati, 
Mazza, Cello, Galli, naccl, Frl-
gnanl e Boscolo. 

Il medico dell'internazionale, 
società: di apparteneva della 
mezr'ata destra Mazza ha dato 
parere favorevole alla partenza 
del giocatore, rimasto ferito sotto 
l'arcata sopraccigliare durante lo 
allenamento di ieri e che aveva 
Insistito per non essere escluso 
dalla formazione. Comunque, In 
previsione di una eventuale sosti
tuzione, all'ultimo momento era 
stato convocato anche Cello del 
« Mllan » che si è aggiunto alta 
comitiva azzurra. 

LA TERZA TAPPA DEL GIRO DELLA PUGLIA 

A Bari "volata a sei,, 
e ha la meglio De Pieri 

Liliana sempre maglia bianca - Oggi la Bari-Foggia 

LA PREPARAZIONE DEGLI EGIZIANI PER L'INCONTRO DI BARI 

Galoppo d'allenamento al campo "Cirio fi 
Dopo la prova la squadra è rientrata a Bari, 
ove sosterrà oggi ima nuova « partitella » »*•-? 

'CO* 

NAPOLI. 23. — Vn allenamen
to vero e proprio non si è s\oIto 
questa mattina sul campo de 
Cral-Clrio messo e di*»;-o-.i/ione 
della squadra naz lna - iniziai*: 
non v'è steto a causa Ji una 
pioggia violenta che ha sconvolto 
• igni cose, e che ha arrecato «Ianni 
.-la in città che in provincia, ed 
in particolar modo a S. Olovann* 
& Teiaceio o-e fca «od* lì caaipo 
de; « c^zto ». 

Cinzii rerso > or» & F ~ oa^> 
pr^ f.t *-*-*rl ejizisr-i i-*-z>o <T"-
iv^ue.', ~-t-*. i « i » f-z ZT-LZ.^ r-tóoi. Rientrati la *.aergo p*r 
fixCRnrt*. wr-^wt-zic-i -r^w_-i r- I •*• wir.' .r.< I r-vz*.v>rt appart
ar ti. .«aar.-v. • «uxatrfeui-jK zrj»*.v> •--;-,•.: T.'S'.'SJ wzt&r.v. C*. 
r-.irn«rj«isar.^ -ET. =*-* y--r* j .'---> «^.-o T*im i: preV.ser.vs £«:-
Vjr.*zn> fai vx-ixrt Z*^o Q3t=^',\ * *ZMS-?L. Avi f~ "Ktr*. 
*;:ja:::rfTiv* C •c.'-r. ZA. yr: 

un po' di buon tempo, l'allena
tore Tewflk Atxlalloh ha suddl\l-
so t *uol uomini tn due squadre 
ridotte per un allenamento a 
duo port«. schierando Kato. El 
Daly. El Sayed. Rashld. Orelsha 
Attia, Abdaìlahe Bahtg da una 
parte e Gueltl. Kabil. eellm. Ham^ 
ra. MakVAT. Dtz*y. E3 Far dal 
Va'.tra. 

Mrno di \entl minuti «11 gio
co con Citarsi carr.U di posto 
qui&lt «Ji nuoto la p'.ogju» ed 
ar-a f U2* g«r*ra-*e Terso 11 «pò-

' «P * 

BARI. 23. — La terza tappa 
del Giro di Puglia e Lucania è 
stata quanto mai veloce e mo
vimentata. Una fuga iniziale del 
pugliese Lotti, durata una cin
quantina di chilometri, è stata 
frustrata da un gruppetto dt in
seguitori formato da Ricco, Ber
gamasco, De Pieri, Furlan, Con
te Stivai. Tagliaferri. Bertagllo-
la e La Fratta. 

All'inizio della salita dt CI-
sternlno. valevole per 11 Tra
guardo della Montagna, è scat
tato 11 comasco Ricco 11 quale 
ha distaccato tutti per procedere 
solo con un vantaggio che ha 
raggiunto t 4 minuti, sino alle 
porte di BarL Ma proprio pri
ma del traguardo anche la fuga 
di Ricco doveva esaurirsi in se
guito all'attacco dt un quintet
to composto dal veneti De Pie
ri. Furian e Stivai, dal pugliese 
Toccl e dal faentino Tagliaferri. 

La volata era vinta da De 
Pieri, con due macchine di van
taggio su Stivai, mentre Ricco. 
11 protagonista della lunga e 
brillante fuga, non vt parteci
pava, esaurito di forze. 

L'ordine d'arrivo 
1) De Pieri Duilio, S. C. San 

Dona di Piave che copre 1 km. 
174.700 del percorso in ore 4.4S'5l". 
alla media orarla di km. 36.532; 
2) Stivai Bruno U .C. Trevigiani 
s t : 3) Tagliaferri Silvio, atle
tica Faenza s. t,: 4) Toccl Giu
seppe a. t. Doniseli! Bari: S) Fu
rian Angelo. Torpedo Padova s. L; 
6» Ricco Gianni, U. S. Comense 
s. t.: 7) Zamboni in 4.48'03": 

La cla»»ifica generale 
1) intana in ore 13.48'45": 2» 

Ponzlnl a i'09": 3) Monti Mario 
a 2*19"; 4) Tosato a 3'65": 5) Mon
ti Bruno a 5'0a": 6) Mllesl; 7) 
Falaschi; 8> Marini; 0) Stivai; 
10) Bergamasco; 

Il corridore Bruno Monti * sta
to penalizzato di 15" per essersi 
lasciato trascinare da una mac
china. 

Premio Brillante: 1) /aduna; 2) 
Caligo; 3) Uttipat. Tot. 26. 13. 20, 
30. 99. 45. D. A. 3145. - Premio 
Zaffiro: 1) Inprid; 2) Burbera. 

Domenica a Pescara 
il (ampionato dì marcia 

PESCARA, 23. — Domenica 
prossima si svolgerà a Pescara il 
campionato italiano di marcia di 
50 km. Alla gara prenderanno 
parte tutti 1 migliori marciatori. 
fra 1 quali ricorderemo 11 cam
pione olimpionico Dordonl. Ca
scino. Arcangeli e Kressevich. 

NEL «CLAN» LAZIALE 

•$ìm ' 

-SXIxrt. -Zxrsj CtztZ^',1* VzM-tT*^ AVI 7Z T i . u S 6ft «(-io rn-: era impanarne, < 
" r'"^ 1* -Z'szzvw, .*.'— f- '•- wrvi*?-'» ^er.eral-e x'aln tei rontroìlato s'.arrane 

Ieri alle Capannelle 
vittoria di Siegfried 

}Mh7r.r.ia~ B»flr El D:r. non han-
r.o Toluto anticipare r .«sun pro
babile «cr.etr* dt rorrnarior.o. 

« Ciò ehi era importante, C 

do* come stessero i ragazzi. 
Manno benone! ». ha detto l'alle
natore Tesf lk Abdallah. 

Dorrf&nl g:i atleti egiziani «1 
alleneranno ar.<rom p. Bari. Gli 

egiziani fono partiti alla \olta 
di Bari col rapido de.le 15 10 dal
ia staziono dt Mcre,e!llna. saluta
ti da un folto gruppo di sportivi 
partenopei. 

(I.F.). ~~ Il premio Topazio do
tato di L 5550 00 di premi, è sta
to vinto da Stegfrted della Raz
za Sila, davanti a Retnsondoli che 
ha condotto la corsa fino all'al
tezza del prato. 

Ecco t risultati e le quote: Pre
mio Rubino: 1) Chiara Nardi; 2) 
Ostata. Tot. 16. 11. 17. 21. 
mio Perla: 1) Wagner; 2) Cuno~ 
sa. Tot. 13. 10. 10. 20. 33. . Pre
mio Onice: I) Noria; 2) Varzct-
to. Tot. 37. 18. 25. 56. 49. - Premio 
Agata: I) Cantata; 2) Angossa; 
3) Delfo. Tot. 25. 12. 13. 18. 41. 
135. Premio Topazio: 1> Siegfried; 
2, IUviscndolL Tot. 20. 42, 42. -

Eliani completamente ristabilito 

Questa sera avrà luogo la riu
nione della Giunta Esecutiva 
della Lazio che dovrà discutere 
il prestito di Lofren al Paler
mo e l'acquisto di Gritti. ope
razioni che sono da ritenere 
ormai certe. 

La partita amichevole tra i 
rincalzi della Lazio « quelli del 
Napoli probabilmente si dispu
terà alla Rondinella, a causa 
della indisponibilità dello Stadio 
Torino. Tuttavia si attende la 
risposta del sodalizio napoletano. 
al quale solo ieri per telegram
ma è stata comunicata la no
tizia dell'indisponibilità d e l l o 
Stadio. 

Nella Roma nulla di nuovo. 
All'Incontro amichevole, che 1 
glallorossi sosterranno domenica 
contro il Modena, prenderà par
te anche Eliant. il quale è ormai 
completamente ristabilito Gio
cherà sicuramente anche Grosso 
nel ruolo di ccntromediano. 

Giunge al traguardo 
strisciando sulle ginocchia 
TOKIO 23 — La più fragorosa 

ovazione della storia del campio
nati atletici del Giappone è sta
ta tributata quest'anno. In una 
Città del Nord, al corridore Isa-

Pre- • mu Voyo che In una corsa di 
20 km. stanco morto, è caduto 
otto volte in vista del traguardo. 

L'ultima e avvenuta a 80 m. 
dal segno finale, ed Isamu, che 
non gliela faceva a rialzarsi, è 
arrivato, classificandosi 24.. stri
sciando con le mani e con le gi
nocchia. 

RIDUZIONI ENAL : Aurora, 
Centocelte, Corto, Delle Masche
re, Due Allori, Galleria, Ionio, 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia. 
Orfeo, Orione, Principe, Pianeta-
rio, QutrlneUa, Rivoli. Sala Um
berto, Tusrolo, Trevi, Vittoria. 
TEATRI: Arti, Quirino. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: «L'inganno felice» 

e « Il campanello dello spe
ziale >. 

ELISEO: ore 21: C.ia Ninchl -
Villl-Tleri € Il romanzo dei glo-
vani poveri ». 

MANZONI: d a riviste Polaccl 
« Eravamo cento sorelle ». 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21.15: Grande 
spettacolo dt Katherine Dunham 

PALAZZO SISTINA: ore 21.15: 
C.ta Dapporto « La Piazza ». 

QUIRINO: ore 21: e Tarantella 
napoletana », di A. Curdo. 

VALLE: ore 16.30-21.15: « 1 piccoli 
di Padrecca ». 

C I N E - T E A T R I 
Alhambra: Hong Kong e rivista 
Altieri: La famiglia Passaguai 

e rivista 
Ambra-lovlnclli: La corriera del

la morte e rivista 
La Fenice: L'ultima sentenza 

e rivista 
Nuovo: Tutti gli uomini del re 

e rivista 
Principe: La valle della vendetta 

e rivista 
Volturno: Papà diventa mamma 

e rivista 

CINEMA 
A.B.C: Achtung banditi! 
Acquario: li pescatore della Lui-

siana 
Adrlarlne: Hiroshima 
Adriano: Mata Ilari 
Alba: Le nulle e una notte 
Alcyone: Ai confini del delitto 
Ambasciatori: Rice- giovane e 

bella 
Anlenc: Ladra di cuori 
Apollo: Il pescatore della Lip

siana 
Appio: Subii il principe ladro 
Aquila: Bellissima 
Arcobaleno: Huntcd 
Arenula: 1] uomini e un pallone 
Arlston: Domenica non si spara 
Astoria: Papà diventa mamma 
Astra: Ragazzo selvaggio 
Atlante: Le mille e una notte 
Attualità: Il cappotto 
Augiistus: U pescatore della Lui-

siana 
Aurora: I promessi sposi 
Ausonia: Papà diventa mamma 
Barberini: Sensualità 
Bernini: Processo alla città 
Bologna: Un ladro in paradiso 
Brancaccio: Un ladro In paradiso 
Capitoli Pietà per 1 giusti 
Capranlra: Cinque poveri In au

tomobile 
Capranlchetta: lj cappotto 
Castello: Parole e mmfea 
Centocelte: Maria Malibran 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Ciatnplno: Anna 
Cine-Star: Papà diventa mamma 
Clodlo: TI irrande Caruso 
Cola di Rienzo: Papà diventa 

mamma 
Colonna: L'avamposto degli uo

mini perduti 
Colosseo: Una rosa bianca per 

Giulia 
Corallo: Donne e briganti 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Kociss l'eroe indiano 
ìtrlle Maschere: Don Camillo 
Belle Terrazze: Canzoni di pri 

mavera 

Uille V ittorie. ^<JUII p. nuipe iddio 
Del Va*itilo: Maria Ut S.uzia 
Piana: Salerno ora .X 
lloria: -17 murlo clic palla 
Kden: La mia doniid e un angelo 
hspero: L'isola dulie sirene 
uurop*: Ciiun.it puven in dutu-

mobile 
Excelslor: Capitan Kidd 
Farnese: Il tognu di Zorro 
Faro: La conversa di Bellori 
Fiamma*. La domenica non si 

spara 
Fiammetta: Jcux intcrditb 
Flaminio: Il pescatore della Lul-

slana 
Fogliano: Ho amato un fuorilegge 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria : Mata Ilari 
Giulio Cesare: Papà diventa 

mamma 
Golden*. Papà diventa mamma 
imperiale*. Robin Houd e i coni-

r>»Sni della foresta 
Impero: Il ribelle di Cartiglia 
Induno: Sansone e Dalila 
Ionio: Citta In agguato 
Iris: La donna che invento l'amore 
Italia: Signorina rompicollo 
Lux: Solo Dio può giudicare 
Massln-o: Sansone e Palila 
Manlni: Parole e musica 
Metrnnntitan* Sensualità 
Moderno: Robin Hood e l com

pagni della foresta 
Moderno Soletta: I) cappotto 
Modernissimo: Sali A* L'assedio 

d» Foit Point: Sala B Quattro 
rat*a77« all'abbordar-Rlo e In
contro bot M.ircHno-Wslcott 

Nuovo: Tutti gli uomini del re 
Vovoclne: Tra le nevi sarò tua 
Odeon: Ladri in guanti gialli 
•n'es* alchi* Papa diventa iwirniia 
Olvmpli: Schiavo della fu-la 
Orfeo: Kocise |>ror> Indiano 
Orione: I a storia Hi Edith Cavell 
Ottaviano: Davide e BctsibPa 
P?lar7o: I pirati della Malesia 
l'a|es»rln*»' Un ladro In n**-»dlso 
Parloll: Ricca Biovane e beila 
Priniaviille: Il suo tipo di donna 
Pl*mct*ir(o' Le rapa/re di nlarza 

di Spanna 
PI171: Oiifsti nostri senito-' 
Prenrsto: Il ribelle di Castle'H 
Quirinale: P.-ipà diventi minima 
"nl-lnrti • tli« -mp'1- n ^ p-irlgl 
tfrale* Primavera di Fole 
Rex: Pnoà diventa mamma 
Rialto: La conquista del West 
Rivoli- Un imn-lrann a P-iriRl 
Roma: Carcerato 
Rubino: fra le nevi sarò tua 
"«•«1-irlo: T! "arie dHla sposa 
Sala Umberto: Il suo tipo di donna 
5^1,,..r. M i . - l . » r ì | J - mp' l - t «olt-

ta-ia 
Sant'Ippolito: Addio mi Chips! 
Savoia* Sabìi principe ladro 
•Mlvnr c ine: Tn montarina sa**o tua 
smeraldo: Davide e Betsabea 
Sn|fn'"orr' P a r r t i c r h l > " p ner s l -

Stadlnm- Il tallone di A-hille 
s i in fr inema' TntA e i r#> 'ti Roma 
Tirreno: La danza proibita 
Trevi: I fieli dei moschettieri 
Trl*>non: Prl«innp snnra sbarre 
Trlp<ifp* L'assedio di Fort Point 
Tusrolo: Amo Luisa disperata» 

mpnte 
VOPMI** Aprltp* TI fielio de! dottor 

JpVvll 
VrrHno: Anema e core 
Vittori-i Clamninn: Pina diventa 

rn-imma 
iitmiiiiiiiiiiiif •IIIIIIIIIIIIIIIIIII 

CIKODPnMf) POWDINFIM 

Questo <ern alle ore 15 30. 
riunione corce Levrieri a par
ziale beneficio della C R.I. 
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Scegliete sempre cal
zature con suole di 
cuoio perchè il cuoio 
consente la giusta tra
spirazione del piede 
che è tanto necessaria 
alla salute del nostro 
organismo, 
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AVVISI SANITARI 
ERDOGRiItt 
Ortogenesl. Gabinetto Medico pei 
la cura delle disfunzioni sestrua!! 
di origine nervosa, psichica rn 
doctina Cure pre-postmatrin,.> 
ntali 

Gr. Uff. Or. CARIEUI CARLf 
Piazza Esquilmo 12 ROMA (Sta-
zlone). Consultartene e cure H-l*r 
e tU-I8. festivi «-I2 In altre ore 
per appuntamento Non si -*ura<ii 
veneree 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIAl IM ** l»n:M * m i «n,«i 

Cura sclerosante delle 

VKNK VARICOSE 
VfcNtRrt l--tl.Lt 

DISM •"••-IONI SrvSKAII 

VIA COtA DI PIHI7A. 152 
TeL 34501 . Ore S-2» - Fest. t-ÌZ 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROI8 

Orari»; a-13; i« 19; Festivi. ia ig 
P*rra In i l tprn f l^n- '» * • *4f*r i .«n«l 

ALFREDO STKUrf l 
VKNK VAMCOSK 

Vfc.Nfrttl-.fc • F t l X * 
DISFUNZIONI SFSSUAM 

CORSO UMBERTO N 504 
l i i t iMi •"•«/«a de l f»u>f.ii.i 

l e i fi sin «ire a 29 • reni * «J 
Decr Prel N ti\4. i n : j • ,si 

«rm-rrrmrrrrr-rrmfmrmrmrmiimfimHruiiiim 

64 Appendice dell'If MI A 

Grande romanso di VICTOR HUGO 

L 
Aggiungiamo che il con-

fadino è preda della paura 
come la capanna è preda del 
fuoco e così facilmente come 
21 fuoco di una capanna di
venta incendio, la paura di 
tm contadino diventa rotta 
Fu una fuga indescrivibile. 

In pochi istanti il mercato si 
Yuotò. i ragazzi, terrorizzati, 
si disgregarono, niente da 
fare per gli ufficiali. L'Ima-
tous uccise inutilmente due o 
tre fuggitivi; non si sentiva 
che un solo grido: «Si salvi 
Chi può! » e questa armata. 
attraverso le vie della città 
come attraverso i buchi di 
« a crivello, si disperse nella! 
campagna con la rapidità dil 

una nuvola portata via dalie-
uragano. 

Gli uni fuggivano *verso 
Chàteauneuf, a l t r i verso 
Plerguer, altri verso Antrain 

11 marchese di Lantenac 
vide questa rotta. Inchiodò 
con le sue mani il cannone. 
poi si ritirò, per ultimo. len
tamente freddamente dicen-

— Decisamente i contadini 
non tengono: ci vogliono gli 
Inglesi. 

IV 
E* LA SECONDA VOLTA 
La vittoria fu completa. 
Gauvain si volse verso gli 

uomini del battaglione del 
Berretto Rosso e disse loro:: 

— Siete dodici uomini, maj 
ne vaìete milJe. 

Una parola del capo era la 
croce d onore di quei tempi. 

Guéchamp, lanciato da 
Gauvain fuori della città, in
seguì i fugeitivi e ne prese 
molti. 

Si accesero le torcic e si 
perlustro la città. 

Tutti Quelli che non riusci
rono a fuggire, si arresero 
La grande strada fu illumi
nata con dei bracieri. Era co-
perla di iiiorti e di feriti. La 
fine dt un combattimento è 
iempre difficile da ottenere; 
alcuni gruppi disperati che 
resistevano ancora qua e là, 
furono circondati e deposero 
le armi. 

Nella confusione caotica 
della rotta, Gauvain aveva no
tato un uomo intrepido, spe
cie di fauno agile e robusto. 
che aveva protetto la fuga 
degli altri e non era fup-jito 

Questo contadino sapeva 
mngiFtralmente --crvlrsi della 
sua carabina, fucilando con 
la canna, ammazzando co) 
calcio tanto bene che l'aveva 
rotto; ora aveva una pistola 
in 'ina mano e una sciabola 
nell'altra. Nessuno osava av
vicinarlo. Tutto ad un Irat-
to Gauvain lo vide vacillare 
e addossarsi ad un pilastro 
della grande etrada. 

Era stato ferito, ma aveva 
sempre la sciabola e la pisto
la in pjgno. Gauvain mise la 
sua spada sotto il braccio e 
andò verso di lui. 

— Arrendetevi — di-se. 
L'uomo lo guardò fisso. Il 

suo sangue colava sotto gli 
abiti da una ferita appena 
ricevuta e faceva una pozza 

ai suoi piedi. 
— Sei mio prigioniero 

riprese Gauvain. 
L'uomo restò muto. 
— Come ti chiami? 

.Quil'nomo »1 tra gettata traini e Gamraln... , 

L'uomo rispose: 
— Mi chiamo Danza-nel-

l'ombra. 
— Sei un valoroso — disse 

Gauvain. 
E gli tese la mano. 
L'uomo rispose: 
— Viva il Re! 
Raccolse le forze che gli 

restavano ed alzando tutte e 
due le braccia tirò un colpo 
di pistola al cuore di Gau
vain e gli avventò sulla testa 
un colpo di sciabola. 

Ebbe in questo la pron
tezza di una tigre: ma qual
cuno fu più rapido ancora. 
Fu un uomo a cavallo, che 
era arrivato da pochi Istan
ti senza che alcuno gli aves
se badato. Quest'uomo, ve
dendo il Vandeano alzare la 
sciabola e la pistola, si era 
gettato tra lui e Gauvain. 
Senza quest'uomo, Gauvain 
sarebbe morto II cavallo ri
cevette il colpo di pistola, il 
cavaliere il colpo di sciabola, 
tutti e due caddero. Ciò av
venne in un batter d'occhio 

A. sua volta il Vandeano 
si era afflosciato al suolo. 

Il colpo di sciabola aveva 
colpito l'uomo in pieno vlv>. 
giaceva in terra svenuto. Il 
eavnllo era rimasto ur-rNo. 

Gauvain si avvicinò. 
— Chi è quest'uomo? — 

domandò. 

Lo esaminò. II sangue che 
usciva dal taglio inondava il 
ferito e faceva sul suo viso 
una maschera rossa. Era mi-
dei capelli grigi. 

— Quest'uomo mi ha sal
vato la vita. — prosegui 
Gauvain, — qualcuno di voi 
lo conosce? 

- Comandante. — disse 
un soldato. — è entrato nella 
•itta poco fa. l'ho visto arri
vare. Veniva dalla strada di 
Pontorson. 

Il chirurgo della colonna 
accorso colla cassetta degli 
«frumenti, esaminò la fonisi. 
oot disse-

- - Un semplice sfregio 
Non * niente. Si ricuce. Tra 
olto giorni sarà in piedi. 

H ferito aveva un mantello. 
una cintura tricolore, dell* 
pistole, una sciabola. Lo ada
giarono su una barella. L<> 
«vestirono. Si portò un sec
chio d'acqua fresca, il chi
rurgo lavò la piaga. Il vi*r> 
cominciò a comparire 

Gauvain lo guardava con 
profonda attenzione. 

— Ha su di sé delle carte? 
- domandò Gauvain. 

Il chirurgo tastò la tasca 
•il fian.'o. ne trasse un porta-
forlin rhe te«e a Gauvain. 

Nel frattempo il ferito, ria 
nimato dall'acqua fredda. 
rinveniva. 'Le aue palpebre 

mmevHno debolmente. Gau
vain frugava nel portafoglio. 
vi trovò un perzo di rarta 
oipgato in Quattro lo $n*cgò, 
lesse; 

« Comitato di Salute Pub
blica. II cittadino Cimour-
•iain... ». 

Gettò un grido: 
— Cimourdain! 
Questo grido fece aprire eli 

occhi al ferito. 
Gauvain eru come smarrito 
— Cimourdain! Siete voi! 

E' la se-onda volta che mi 
••alvate la vita. 

Cimnriain guardava Gau
vain. Un ineffabile lampo di 
gioia illuminava il suo viso 
«antruinante 

Gauvain cadde in ginocchio-
oresso il ferito gridando-

— Mio maestro! 
— Tuo nadre — disse Ci

mourdain. 

LA GOCCI *\ D'ACQUA 
FREDDA 

Non si erano visti da mol-
M anni, ma i loro cuori non 
<i erano mai dimenticati: si 
riconobbero come «e si fos
sero separati il giorno prima. 

(Contino*) 
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